
grado di prosperità, se non Fosse in 
arbitrio d ’un uomo d ie  dipende da 
un pascià avido di ricchezze. La sua 
popolazióne, d ie  è di più di due mila 
anim e, la posizione sua in una fer­
tile e ben coltivata pianura, vi pro­
curerebbero agii maggiori di quelli 
cbe in generale vi si godono. Vi sono 
ne’ contorni parecchi villaggi consi­
derabili i cui bellicosi ab itan ti, ben 
fatti ed industriosi, si dedicano a tutti 
i ram i di commercio, de’quali si fac­
ciano conoscer loro i vantaggi. La 
maggior parte sono pastori e ven­
gono talvolta disturbati ne’ loro pa­
scoli da’ pastori Albanesi. Apparten­
gono ad Ali-pascià, a ’suoi figli, o a 
qualche possente agà , e vanno e r­
rando secondo la stagione sulle rive 
del Peneo, del Cefiso, e nelle valli 
di Pindo. Sempre protetti da coloro 
da cui dipendono, abusando sovente 
de’loro privilegi per vessare i paci-
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